
CULTURA E SPETTACOLI 

Bob Marchese nella «Missione» 

Guicciardini 
«Perché 
ripropongo 
Mùller» 

Stasera a Roma e poi a Milano l'atteso show del musicista britannico 

Arriva Paul, odore di Beatles 

STEFANIA CHINZARI 

H ROMA Francesco Guio 
ciardini e II Gruppo della Roc
ca tornano ad occuparsi di 
Heiner Mailer e di i o missio 
ne A quattro anni dalia prima 
messinscena, lo ripropongono 
questa sera al Teatro della 
Compagnia di Firenze in una 
edizione giustificata, secondo 
il regista da almeno due mo-
tivi «Il primo - dice Guicciar
dini - È legato all'anniversa
rio quest'anno ci Sono state 
tante celebrazioni sulla rivolu
zione, ma nessuna che ne 
mostrasse le contraddizioni II 
testo di Mailer, drammaturgo 
tedesco in bilico Ira Est e 
Ovest, e invece pieno di prò* 
blonwticita e di ripensamenti 
La seconda ragione e invece 
interna al lavoro che conduco 
con il Gruppo della Rocca 
Abbiamo sentilo il bisogno d> 
sdandagtiare ancora questo 
lavonYdl cercare un'Altra stia 
da, un'altra chiave di lettura 
rispetto a quella tentata la pri
ma volta In questo senso pos-
so dire che II lavoro collettivo 
che alpbtipo boriato avarili n-
guarda sopraltultp la lecita-
zlqne.,Una delle novità più ri
levanti è proprio il (alto che 
abbiamo accentualo I aspetto 
interiore dei personaggi a sca
pito della itoriclzzazione., 

La, spettacolo avrebbe do
vuto! esordire In estale, ma la 
riletti)» del testo ha posticipai 
to sino ad ora il-detiutfo"dir**"-
colta nel trovare la proposta 
giusta? -Non parlerei di prò 

approfondire ancora il lavoro 
precedente E' chiaro che in 
tre anni si fanno altn spettato 
lij si leggono nuove cose e tut 
to questo abbiamo voluto che 
arricchisse Ja nuova Melone, 
fy&momò àhche un libro 
delto^tesso M$Her sulle iMo-
hizìonl'una raccolta di saggi 
H ritti secondo il *suo stile par-
tiLnlare, molto frammentato 
Per janto riguarda poi la ima 
esp nenza, devo dire che diri-
gvie Forate di Pasolini nella 
scorsa stagione mi ha ailìfàfo 
Credo che Pasolini e Moller 
dbb&rìb molto In comune 
Entrambi, peresernpip, hanno 
epnpscjuto la dimensione del 
la diversi^, da quella perso 
naie di Pasolini, a quella poli 
ticorculturale di Moller» 

La missione Ricordo di una 
rivoluzione è la stona dì tre 
emissan che partono' per la 
Gìafnaìca con l'intento di poi 
torvi gli ideali della Rivoluzione 
francese e di fomentare una ri
volta degli schiavi neri contro 
la dominazione inglese Lin 
canco è destinato a fallire uno 
degli emjssan muore m pngio-
ne, un altro viene impiccato, il 
terzo tradisce ta causa e stinte 
gra per sopravvivere Nel frat
tempo in Trancia ai moti rivo 
dizionari è subentrata la con 
quista napoleonica, «Ancora 
una volta - spiega Guicciardini 
- abbiami preso ù te,stocome 
pretesto per parlare di oggi 
una metafora del nostro pre 
sente sempre in crisi basta 
ppnsarei&gli avvenimenti della 
Germania Est di queste setti 
mane Mailer con la sua scrlt 
tura problematica e frammen 
tarla, ha creato un testo capa 
ce di coinvolgere lo spettatore 
ma anche di lasciare al pubbli 
co d'elle domande aperte Co 
me molti lavora di drammatur 
g|a contemporanea, anche La 
fissione è un testo criptico-
vanamente interpretabile" 
Nella scenografia di Lorenzo 
Ghigìià *un contenitore molto 
concretò, ma non descrittiva 
una casa semi-stepòlta dalla 
sabbia della Storia* gif attor) 
del Gruppo della Ròcca mter 
pretano ciascuno più perso 
naggi Dopo Firenze lo spetta 
cólo andrà in diverse città ita 
liane, ma neppure questa volta 
a Roma ti soliti problemi 
conclude amaro Guicciardini 
-} nonostante il valore di que*̂  
sto tèsto e l'importanza di uri 
autore £prne Muller non siamo 
nasciti a trovare un teatro di
sposto ad ospitarci» 

Ormai lo sanno tutti il vecchio sogno non si realiz
zerà mai più Morti due volte ( c o n lo scioglimento 
ufficiale nel '69 e con la morte violenta di John 
Lennon nell'80), i Beatles rimangono a presidiare, 
in tutti, un angolino della memoria, nascosto, in
tangibile alle mode , a volte persino ingombrante. 
£ se è vero c h e i ricordi possono essere dolorosi, è 
pur vero c h e s o n o una delle molle della vita, 

ROBERTO QIALLO 

M Ci ha messo parecchio 
tempo, a capirlo anche Paul 
McCartnpy che infatti prima 
di ricominciare a suonare 
quelle canzoni ha lasciato 
passare quasi due decenni, 
Era comprensìbile allora la 
voglia di far altro (e npn tutto 
benissimo, come dimostra il 
suo repertorio con i Wings), 
così cqme oggi è comprensi
bile la voglw di, nprendere m 
mano capolavori antichi, che 
- sorpresa gradevolissima -
non hanno bisogno neppure 
di una spolverata 

Questa sera «Macca» arriva 
a Roma e paga subito pedag
gio alle inadeguate strutture 
della capitale al Palaeur non 
si potrà montare quel pò po' 
di palco che Paul si porta in 
giro e forse non si vedrà nem
meno una delle parti migliori 

del concerto, quel filmato di 
Richard Lester che altrove (a 
Milano per esempio, il 26 e 
27 prossimi) apnrà lo spetta
colo Pazienza McCartney 
promette meno immagini e 
più musica più canzoni al
meno la metà delle quali ven
gono dntte dntte da quel pa 
tnmonio di tutti che erano gli 
album dei Beatles Fa di più, 
McCartney* imbraccia dopo 
tanti anni il suo vecchiojbasso 
Hofner e dinge da quel gran
de campione che è una band 
a dir poco perfetta SI, perché 
se i Beatles agivano più sul-
I immaginano sociologico, 
quelli che arrivano sono! pro
prio musicisti da leccarsi i baf
fi a cominciare da Robbie 
Mclntosh (chitarra solista) e 
Harnish Stuart (basso e chi
tarra) per amvare alla batte
ria di Chns Whìtten e alle ta

stiere di Wix che compie tn 
sottofondo un lavoro intensis
simo mentre la fedele Linda, 
moglie di Paul se ne sta sullo 
sfondo senza far troppi danni 
Una squadra ali stars, insom
ma che avrà fatto sudare a 
Paul selle camicie rifare quel
le canzoni cosi profondamen
te conficcate nella coscienza 
di tutti renderle identiche al 
l onginate rifiutare qualsiasi 
tentazione di nuovo arrangia 
mento dev essere stata una fa
tica di Ercole 

McCartney invece alla bel
la età di 47 anni sembra final
mente un ragazzino contento 
Inutile davvero andare a sca
vare per l'ennesima volta nel 
la sua biografia i conti col 
suo personale senso del pas 
sato li fa proprio quest anno 
con il suo ducp più «beatlesia-
no» della sua camera solista 
(Flowers in the dm) e con 
questo tour mondiale partito 
da Stoccolma Si sentiranno, 
cosi perle firmate in coppia 
con Lennon (ma che ammis
sioni incrociate e storiografia 
attribuiscono a Paul soltanto) 
Yesterday, Get Back, Back in 
the Ussr, Eternar Rigby e molte 
altre ancora, con la ciliegina di 
un Abbey Road Medley che 
strapperà, visto che il rock è 
materia emotiva per eccellen
za più di una lacrima 

E a Catania esplode 
la musica multirazziale Paul McCartney suona stasera a (toma, prima data della beve tournée Italiani 

ALBASOLARO 
• • CATANIA. La società multietnica e multi
culturale comincia qui, nello spazio e nel tem
po di questa settimana in cui il 'World ol mu
sic. aC and dance festival», brevemente Wo
mad, è «ceso nella alta siciliana, tra i palmeti e 
le tacciai» barocche, bellezza antica che na
sconde mateaen nuovi, per portarvi il segno di 
un evento culturale e politico insieme 

Non pud che essere cosi per un progetto 
che ha l'ambizione di lar coabitare espressioni 
ed esperienze molto lontane tra loro, nel ri
spetto delle reciproche diversità, ma con la vo
glia di tarsi ascoltare, di incontrarsi, Improvvi
sare, Sperimenare E ne ha (atta molta di stra
da, il Womad, dalla prima, economicamente 
dlsajtròM-edizìone del 1962 Nato dalla pas
sione'di raferGabrl6(^erta''«Wr3rld music mu
sica globale che altro non è che lo sterminato 
contenitore dei suoni -ntml canti di tutto il 
mondo rj6*otcidertt«le, è diventato, nelle ma
ni del suo direttore Thbmas Brooman una fon
dazione di ampio respiro, che comprende 
un'agenzia di spettacolo come pure un'etichet
ta discografica, la Reai World, che registra ne
gli studi di Gabriel a Bath e viene distribuita in 

tutto il mondo dalla Virgin Dovunque, meno 
che in Italia, qui si può trovare The Passim del
lo stesso Gabriel, ma I dischi del Pakistano Nu-
«rat Fateh Ali Khan e del laiuaneso Remmi On-
gala non si sono mai visti 

Ora che il Womad è approdato in Italia forse 
qualcosa camberà Peccato che i media non 
sembnno mollo solleciti a raccogliere questi 
segnali «Un evento cosi fa notizia soia se av
viene da Roma in su», dice con rammarico 
Pompeo Benincasa, dell'associazione Catania 
Jazz, a cui è dovuta l'iniziativa, interamente fi
nanziata dall'assessorato alla Cultura guidato 
dal comunista Franco Cazzola -Avremmo vo
luto realizzare il festival in estate - dice Cazzo-
la - ma l'ente provinciale, che pareva disponi' 
bile a partecipare alle'spese non si è pia tatto 
sentire Al di la dell aspetto strettamente artisti
co, c'è da sottolineare ta grossa valenza politi
ca del festival in una città di •frontiera' come 
Catania, abitata da un crogiuolo di razze, civil
tà, culture, comunità che in quest occasione si 
sono finalmente Incontrate Non sempre avvie
ne Ad esempio, avevamo organizzato una bel
la serata con la comunità eritrea, ma i catanesi 

non sono venuti Dobbiamo invece ' egoistica
mente slruttare la presenza di queste culture 
"altre" per compiere un salto di qualità, per 
non continuare a pensare da bianchi europei, 
e darla vinta a quatte civiltà che ci hanno dato 
coca-cola e missili* 

In questa «città di frontiera» vivono circa ot
tomila immigrati di colore Sono stati anche lo
ro protagonisti, assieme ai musicisti, dell avvio 
del [estivai Venerdì scorso al teatro Ambascia-
ton un sogno cinese ha inaugurato il Womad 
Yue e Yi Guo, due fratelli di Pechino, vivono in 
Inghilterra da parecchi anni ma hanno conser
vato un legame fortissimo con la musica tradi
zionale del proprio paese Si sono presentati 
assieme ai tre musicisti e le due cantanti del 
gruppo Shung Tian, divise blu e strumenti di 
foggia antica, come lo sheng, singolare smi; 
mento a fiato composto da pTD canne e'vec 
chio di tre secoli lo yong quing una sorta di 
vibrafono, un flauto di bamboo un oboe de 
nominato so-na, il grande ba-run a corde, ed 
un miscuglio di melodie e veloci tarantelle del
la Cina del sud, canzoni di nostalgia per la pa
tria « amore per la natura che loro paragonano 
all'eleganza sottile delle stampe cinesi Cam
bio di conunente Dopo toro arrivano i Farafi-

na otto percussionisti del Burkina Faso guidati 
dall anziano suonatore di balafon, Maharna 
Konate Un'esplosione di ritmo ossessivo, npe-
titivo, ipnotico segnato profondamente dal 
suono ancestrale del balafon, mentre ogni tan
to due degli otto musicisti in semicerchio si 
gettano nel mezzo a danzare Ritualità, tradi
zione, e una grande intensità nel suono e nel-
I esecuzione di loro si sono invaghiti anche 
molti musicisti occidentali dai Rolling Stones a 
John Hassell Tanto i Guo Brothers che i Paraffi
na si sono esibiti sabato in due scuole delta cit
tà e In due comunità di tossicodipendenti, raf
forzando il significato della presenza del Wo-
mad in città 

Serata pirotecnica quella di domenica con 
due gruppi «Incanì, i Four Brothers, celebri nel 
nativo Zimbabwe, esecutori puliti,di uno stile 
dólce e ballabile, e io sirepibso'Kanda Bongo 
Man, zairese ma con ben quattro congolesi nel 
suo gruppo I tantissimi giovani di colore non 
aspettavano altro, una riessa leggermente re
pressiva della polizia ha fatto alzare tutti in pie
di e la serata si è trasformata in un happening 
sopra e sotto il palco Intanto il Womad conti
nua questa sera è di scena il reggae, con Mac-
kaBelRhythmltes 

Il balletto. Con la Savignano 

Non tormentate 
«Carmen» 

Opera-balletto- d o p o Madama Butterffy la Compa
gnia di Danza Teatro Nuovo di Tonno sì rilancia in 
una Carmen c h e solleva molti dubbi, È lecito ridur
re la più bella opera di Btzet e la sfaccettata figura 
della sigaraia a un bigino dove Carmen è so lo una 
seduttrice, sempre uguale a se s tessa ' Perché ba
nalizzare un soggetto c h e tra l'altro ha già avuto 
ben altri sviluppi teatrali e coreografici7 

MARINELLA GUATTIRMI 

• 1 BERGAMO II pubblico è 
accorso puntualmente al n-
chiamo di Carmen (e della 
Vedono allegra, inopinata
mente agganciate in un unica 
proposta di balletto) E gli ap
plausi sono sta» molti, alme
no alla -prima., tra gli ari del 
blasonato Teatro Poniz«t*i, 
per Carmen-Luciana Savigna
no, per Gheorghe lancu che 
danzava Don Jose e per Mar
co Picrin torero inguauiato in 
un buffo costume multicolore 

Gli applausi non sono man
cati si diceva, perché come 6 
noto, Carmen è un'opera rapi
nosa Lo è meno la Suite ela
borata da Rodioti Scednn per 
Il balletto Carmen Suite di Al
berto Alonso Ma tant'è Que
sto riassunto musicale che 
servi a una memorabile Maia 
Plisszkaia per disegnare una 
Carmen quasi proba vessata 
da un ambiguo Don José e 
dai destino imperspnihcato da 
un toro, è piaciuta anche a 
Oleg Danovski, al coreografo 
rumeno scelto dalla^Compa-
gnia del Teatro Nuovo di Tori
no per allestire questo suo ul
timo balletto, È al Teatro D» 
mzetli, coproduttore dell ope
razione, le sue riote sono ri
suonate pacatamente esposte 
dall'Orchestra dell'Angelicum 
di Milano, diretta da Luciano 

Oleg DanqysW, invece, sco
nosciuto m Italia, ma corto-
solitissimo nel elio paese co
me direttore del Ballò all'Ope
ra di Bucarest, nonché Meni 
scout di motti dànzaton di 
successo, tra cui proprio il ru
meno Gheorghe tancu, non si 
è limitato a utilizzare la Suite 
di Scedrili SI è largamente 
ispirato alla coreografia di 
Alonso, però perdendo per 
strada la necesutà «U ridurre 
I insieme ali aziefie'dei tre soli 
protagonisti della torrida few 
story i Ammansendo lo scori-
irò Ira Carmen e José e antan-»! 
do l'idea, che fu appunto del-
I Alonso, di trasfenre il balletto 
in un arena, Insomma, alla 
penfena dell'impero sovietico, 
la Carmen di Danovski andava 
in scena una quindicina di an
ni fa (quella di Alberto Alon
so debuttò al Bolsckn nel 
1967 e fu promossa dalla Sca

la nel 75) in un edizione che 
già allora si poteva giudicare 
se non polverosa, almeno di 
riporto Ma allora perché rial* 
lestirla in Italia' 

Esiste da noi, lo lasciamo 
intendere spesso, una sorta di 
partito della danza che si fre
gia di essere «popolare», a cui 
interessa più il richiamo di no
mi noti la cura di operazioni 
di sicuro elleno e di solidissi
mo botteghino, che non la 
qualità coreografica A questo 
partito ha dimostrato di ap
partenere, almeno sino ad og
gi la Compagnia del Teatro 
Nuovo entità atquanto fanto
matica, se si pensa che in 
quaranta minuti di Carmen, la 
compagnia, intesa come 
gruppo, appare non più di tre 
volte, eppure assai corposa
mente sostenuta e program
mata visto che proprio a Ber
gamo la sua Vedova allegra 
(star pigliatutto Savignano e 
Pierin) ha consumato la sua 
75" recita Avrà sicuro succes
so anche questa Carmen di 
Danovski, perché risponde in 
pieno ai criteri, sempre basati 
sulla facile ricezione, del par, 
tito della danza •popolare». 
Tutto vi scorre via liscio, pre
vedibile. Sicuro 

Tutto serve a mettere in ri
salto la prestanza di Gheorghe 
lancu, bravissimo ballerino e 
ta grinta di Luciana Savignano 
che tuttavia deve vestire movi
menti non tempre rotondi, 
sfaccettati La sua Carmen po
sa sempre la mano sull'anca 
Ha sempre una gamba alzata 
e il mento all'insti. E forse si 
presta, con maggior lavorio 
coreografico, all'incontro con 
Escamilio, almeno dosato su 
cadenze di finto folclore, che 
non al trasporto per Don José. 
Quanto al retto, ci soffermia
mo telo su una ligure (Masti-
ma Siciliano) Inghiottita in 
unacalzainagiia scura che a 
un «rito punto della vicenda 
capita a liana» dell'eroina 
Questo •pipistrello» che, pare 
uscito da Batman sarebbe il 
Fato, Insieme ai movimenti d> 
edulcorato folclore riservali al 
misconosciuto Corpo di Ballo, 
questa apparizione dà la mi
sura di un insieme didascalico 
ta'volta al limite della farsa. 

«Regeneration» a Pordenone: quasi una scoperta 

Walsh, un gigante da sistemare 
tra Grlffith e Chaplin 
Lo scorso 11 «marzo cadeva il centenario della nasci
ta di Raoul Walsh, regista amencano. Nessuno se n'è 
accorto. Pazienza. L'importante è c h e le Giornate del 
c inema muto di Pordenone se ne siano ricordate, ri
proponendo un suo film quasi sconosciuto del 1915, 
Regeneratìón, che lo colloca fra i grandi della Holly
wood di tutti i tempi Accanto a David Wark Gnffith e 
a Chartie Chaplin. Accanto non sotto 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

l a PORDENONE La stona del 
Cinema americano va nscntta 
A partire dalle ongini E non 
siamo noi a dirlo Lo afferma 
William K. Everson, autore del 
fondamentale volume Amen-
can Sileni Film, «Il film-chiave 
di tutto i| mio discorso era Re 
generation di Raoul Walsh e 
t ho visto solo un anno dopo 
aver pubblicato il libro Che 
rabbia'- Il volume di Everson 
è del 78 e il film di Walsh, 
uscito nel 1915, è staio consi
derato disperso per decenni 
prima di essere ritrovato e re 
staurato alla fine degli anni 
Settanta Ora le Giornate del 
cinema muto di Pordenone 
terminate sabato scorso, lo 
hanno presentato ali Europa e 
noi siamo qui a raccontarvi di 
un terremoto che sposta mille 
giudizi mille luoghi comuni 
mille convinzioni della stono 
grafia cinematografica 

Ogni anno si tòma da Por
denone pieni di salutan dubbi 
e di altrettanto salutan scoper
te Fu proprio il piccolo festi
val mutano (a proposito, cosa 
aspetta il minuterò del Turi
smo e spettacolo a dargli una 
sovvenzione decente, invece 
di regalare milioni a meeting 
di CI* di altri enti Inutili') a ri 
velarci che il vero inventore 
del western era stato Thomas 
Ince, il quale meritava un po
sto accanto a David Wark Gnf 

(ith fra i padn del cinema d'a
zione Gnffith e Ince si affian
cavano cosi con i loro dram
mi e i loro western ai ricono
sciuti maestn della comme
dia Chaplin, Keaton Senne», 
Ltoyd Ebbene dopo la proie
zione di Regeneratìón un setti 
mo gigante si accomoda in ci
ma ali Olimpo di Hollywood 
Raoul Walsh 

Walsh non è affatto un ci
neasta dimenticato Dei sette 
citati è 1 unico (assieme a 
Chaplin che è fuon classifi
ca) ad aver fatto un ottima 
camera anche durante il so 
noro (bastino due o tre titoli 
Furia umana con James Ca-
gney Una pallottola per Roy 
con Humphrey Bogart, Tam
buri lontani con Gary Coo
per) È anche noto almeno 
agli stonci per alcuni impor
tanti film muu soprattutto // 
ladro di Bagdad (quello del 
'24) con Douglas Fairbanks e 
Tristano e la maschera con 
Giona Swanson Ma è sempre 
stato consideralo un «sempli 
ce», per quanto abilissimo ar
tigiano del cinema d azione E 
un allievo di Gnffith Ebbene, 
è molto di più 

Attenzione alle date anzi a 
una data il 1915 In quell an
no Gnffith gira La nasata di 
una nazione, dove Walsh in
terpreta la parte di John Wil-

kes Booth I assassino di Lin
coln. e figura come assistente 
alla regia Intanto Gnffith sta 
già lavorando a Intolerance, 
che uscirà solo nel 16 Si è 
sempre pensato che Walsh, al 
servizio di Gnffith, si stesse fa
cendo le ossa, invece le aveva 
già, robuste quanto quelle del 
maestro Infatti in quello sles
so 1915 il ventiseienne Raoul 
dirige Regeneration che, per 
quella data, è un film assolu
tamente incredibile. 

Innanzi tutto è un lungome
traggio (la copia restaurata vi
sta a Pordenone è di 70 minu
ti) . m un epoca in cui lo stes
so Gnffith cominciava soltanto 
ad espandersi verso te due 
ore (e persino Chaplin avreb 
be realizzato il monello solo 
nel 21) Poi è un film dall im
patto sociale straordinario, un 
noir di impianto neorealista 
con nprese in estemi e atton 
presi dalla strada Infine, è stili
sticamente un opera suberba, 
montata a un ntmo funbondo, 
con la tecnica del montaggio 
alternato alla Gnffith addinttu 
ra tnplicata, in una sequenza -
1 irruzione della polizia nel co
vo dei gangster^ e la susse
guente mone della protagoni
sta - che oggi nessuno dicasi 
nessuno saprebbe girare cosi 

Quasi mai i capolavon na
scono dal nulla Nel caso di 
Regeneratìón giovò a Walsh il 
tornare nella sua New York (vi 
era nato 1 11 marzo del 1689, 
ma il suo centenario a diffe
renza di altri è passato inos
servato) percatturare dal vero 
un ambiente, i bassifondi della 
Bowery che a Hollywood e a 
Los Angeles non esisteva e 
non avrebbe mai potuto essere 
ncostruito La fonie fu un ro
manzo di Owen Kildare au
tentico hooligan della Dowery 
mezzo irlandese e mezzo fran

cese, che a 30 anni era un 
gangster analfabeta e a 33, 
grazie all'amore di una mae-
stnna, era uno scnttore di suc
cesso che arrotondava lo sti
pendio organizzando gite a 
pagamento begli slums per i 
gagà newyorkesi Nel film, è 
propno in una simile occasio
ne che si conoscono il teppista 
Owen Conway (interpretato 
da un attore di cui si è persa 
memona, Rockcliffe Fellowes, 
stessa mascella e stessa bravu
ra di Marion Brando) e la ricca 
snob Mane È amore, ma è an
che scontro di classi; di cultu
re di abitudini, narrato con 
una violenza (e un senso di 
immanente tragedia) che Hol
lywood saprà raramente egua
gliare 

Walsh si permette anche 
tocchi surreali degni di un Bu-
ftuel durante 11 rendiconto fi
nale sui letti di New York fra 
Conway e I assassino di Mane 
I ombra di un palo della luce si 
trasforma in un patibolo il cat
tivo viene ucciso da un gobbo 
e in una delle tante scene gira
te in un vero saloon un ubria
co «vede» un pesce rosso nuo
tare allegro nella sua caraffa di 
bina Conway beve birra da 
piccolo (le scene dell'infanzia, 
segnate da alcolismo violen 
ze, morte dei genitori sono de
gne di Chaplin) e succhia ge
lati da grande è il primo di tan
ti eroi americani a cui la stona 
ha impedito di crescere 11 
Brando di Fronte del porlo il 
Mitchum di Notte senza fine 
(primo western sull Edipo e 
sui complessi di colpa diretto 
da Walsh naturalmente) il 
Lenny di Uomini e topi sono 
tutti suoi figli Regeneration è 
un momento chiave della cui 
tura amencana del Novecento 
Beato chi l ha vista bealo chi 
la vedrà 

TESTIMONI D'ECCEZIONE 
LE LUCCIOLE 
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£ ai,mvhara bioh^ua non Jaiendo u\n i 
t/i aimparamiiari ne iti cimimi ttiimiu 

preiena luna Iintentila della urrà 
dellaiqwt ilcltt lurwt ti.CH'I 

Se viaggiando una notte d estate per 
la campagna vi e capitato di vederettn 
i ampo di grano brulicare di lui i iole 
come forse solo nella \ astra infanzia 
avevate visto prima, ebbene i on tutta 
probabilità quello era un tampo a col
tura biologica APCA 
Il perche le lucciole abbiano scelto 
proprio quel i ampo e molto semplice 
la mancane assoluta di trattamenti 
<fumiti di qualsiasi tipo 
Le Unitole s\ol}iono infatti una fun
zione preziosa ihi in termini temici 
Mine defunta "di indicatori biologi-
< i " da\ e sono loro non vi e inquina' 
mento e xuivtrsa 

L'era della nuota agricoltura all'AP-
CA è fili iniziata 

Abbiamo rito rive ri ilo a coltura bio

logica centinaia di ettari di icrrenp 
agricolo selezionato e indenne da 
agenn inquinanti, acquistato cono
scenze e tecnologie dai pae$t 
all'avanguardia biologica, costruito 
uno dei mulini più modernj 
d'Europa, con 
bicnli ed attrezza
ture igienica
mente perfetti e 
un laboratorio! 
che effettuai 
continui con
trolli sulla qua* 
htà delle Fanne 
Ci siamo attrezzali 
la conservazione del grano 
con la sola tecnologia del freddo, sen
za l'impiego di alcuna sostanza chi
mica, e reso ancora pm veloce ed ef
ficiente la rete di distribuzione delle 
fanne ai forni e ai punti di vendita 

Infine, il vostro Tomaio, aderendo al 
progetto Pane Biolofko. ha stipulato 
con APCA un contratto in cui si im
pegna a garantire il rispetto della 
massima igienicità e ad applicare al

la lavorazione del pane biologico 
Pantica e delicata tecnica 

della UevìtaiioM nata-
ile, che non fa uso 
di lievi ti artificiali. 

Tutto questo per 
darvi un pane 
del tutto inden
ne da residui di 

prodotti chimi-
dall'aspetto rustico 

Il pan* biologico prodotto con Le Fanne 4i 
Ganaceio e un alimenta sano digeribile 
./agninie che conserva tulle te proprietà 

nutritive éet grano 

perchè a lievitazione naturale, e quindi 
più fragrante, più digenbtle, ricco di sali 
5&*«S^ minerali e vitamine e in gra-
• -tfWff d o d l mantenersi fresco, na

turalmente, perdiversi gior
ni, propno come quello di 
un tempo, ma con in più 
tutte le garanzie ed i con
trolli continui che solo una 
grande azienda cooperativa 
come APCA e le più mo
derne tecnologie possono 
assicurare 
Chiedi al tuo fornaio il pane 
biologico prodotto con Le 
farine di Gamceta, scropn-
rat un saporeanuco, genui
no. delicato- il sapore del 
grano, e niente altro. 

Il Mulini'iti danai mi trai plu mudimi il Europa è 
trulli' iti inaimi imi untumi e licita prttha minuta da 

(tatù ili II AH A di mluppare un ayrtinlwa e liti 
pituliiiii n munsi thllomhunu < ili II uomo 
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